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Sp in o Logistica per medicina
La Bomi conquista la Spagna
Espansione iberica per l’azienda insediatasi in paese nel 2019. Il sindaco Galbiati: «Motivo d’o r go glio »

di STEFANO SAGRESTANO

n SPINO D’ADDA Bomi group
cresce ancora e acquisisce Pic-
king Farma, azienda spagnola
che da 20 anni fornisce solu-
zioni logistiche a realtà del set-
tore farmaceutico. La multi-
nazionale, che dal 2019 ha una
delle sue sedi in paese, in via
Madonna del Bosco, conta
quasi 3.000 dipendenti com-
plessivi ed è già una realtà lea-
der nella logistica integrata
medicale. «Per Spino un’ot t i-
ma notizia e un motivo di or-
goglio per tutta la nostra co-
munità — commenta il sindaco
Enzo Galbiati —: si tratta di
u n’operazione che consolida
ancor di più questa nuova, im-
portante azienda mondiale,
che si è insediata da poco nel
nostro territorio».
Picking Farma è un’impresa a
conduzione familiare fondata
nel 1998 a Barcellona: l’at t iv it à
si concentra principalmente
sullo stoccaggio dei prodotti, la
raccolta e il trasporto, conto
terzi. L’operazione conclusa
permetterà al gruppo Bomi di
diventare l’operatore logistico
sanitario leader in Spagna e di
rafforzare ulteriormente la sua
presenza nell’area mediterra-
nea, meno di un anno dopo es-
sere entrato nel mercato spa-
gnolo con un’altra acquisizio-
ne nella zona di Madrid. Pic-
king Farma dispone di cinque
stabilimenti in posizione stra-
tegica, quattro in Catalogna e
uno nelle Isole Canarie, per un
totale di 52.000 metri quadrati
di magazzini a temperatura
controllata all’av angu ar dia,
118.000 posti pallet per lo stoc-
caggio e un’officina farmaceu-
tica autorizzata dall’Agenz ia
spagnola per i medicinali, i
prodotti sanitari e per il ricon-
fezionamento di farmaceutici.
Tramite uno speciale softwa-
re, l’azienda garantisce la tota-
le tracciabilità dei prodotti dal
momento in cui arrivano al
magazzino fino alla spedizio-
ne, ottimizzando così tutti i
processi logistici. L’int ent o

strategico di Bomi è di espan-
dere ulteriormente la presen-
za di Picking Farma a Madrid.
Marco Ruini, attuale ammini-
stratore delegato di Bomi, sarà
nominato presidente del con-
siglio di amministrazione e
Francisco Castro p ros eguirà
nella società spagnola come
vicepresidente. «Pincking
Farma è un punto di riferi-
mento nel mercato spagnolo e
permetterà al nostro gruppo di
espandere la sua leadership
nel Mediterraneo e sviluppare
interessanti strategie» spiega
Felipe Morgulis,  direttore
operativo di Bomi.  «In un
mercato globalizzato, i nostri
obiettivi commerciali sono ri-
volti all’Unione europea».
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di GIANLUCA MAESTRI

n AGNADELLO Taglio del na-
stro, domani mattina alle 10 al-
la nuova rotonda, realizzata al-
l’incrocio fra l’ex statale Berga-
mina e le vie Garibaldi e Per Ri-
volta. Alla cerimonia è annun-
ciata la presenza dell’as s es s or e
regionale alle Infrastrutture
Claudia Maria Terzi e del presi-
dente della Provincia Paol o
Mirko Signoroni. Con loro il
sindaco di Agnadello St efano
Samar at i e i componenti della
sua amministrazione (Lega per
Agnadello), oltre alla parla-
mentare della Lega Clau dia
Gobbat o . Ma anche parenti e
amici di Alessia Locatelli, la ra-
gazza di 16 anni di Vailate dece-
duta proprio a quell’incr ocio,
che stava attraversando in bi-
cicletta la sera del 28 giugno del
2016, quando venne travolta da

u n’auto. Verrà posizionata pro-
prio lì la bicicletta bianca della
ragazza, in suo ricordo. La ro-
tonda, aperta ad agosto, è figlia
di un lungo iter burocratico,
avviato dall’amminis tr az ione
guidata dall’ex sindaco Gi o-
vanni Calderara (oggi capo-
gruppo di minoranza) con la
firma di un protocollo d’int es a

con Provincia e con Regione,
poi portato a termine dall’a t-
tuale amministrazione (ma di
una rotonda si parlava già du-
rante gli anni dell’amministra -
zione di centrodestra di Mar co
Belli , sindaco di Agnadello dal
2009 al 2014). Dopo una lunga
attesa fatta di incontri, riunioni
nelle sedi istituzionali, comu-

nicati-stampa e persino un
sit-in di protesta nel dicembre
2018, i lavori sono cominciati
ne ll’ottobre dello scorso anno.
L’infrastruttura è costata 500
mila euro: 300 mila stanziati
dalla Regione e 200 mila dal
Comune. Mentre la Provincia si
è occupata della progettazione.
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Agnadello Terzi al varo del rondò
Rotatoria sulla Bergamina, domani l’assessore regionale al taglio del nastro

Ro man en go La Iltom più forte con Bnp
Nasce la partnership tra il gruppo imprenditoriale cremasco e il colosso ban car io
n ROMANENGO La Bnp Pa-
ribas developpement, società
finanziaria del gruppo ban-
cario Bnp Paribas, l’istituto di
credito più rilevante a livello
continentale, ha acquistato il
23,60% del capitale di Iltom
Spa, l’azienda di Romanengo
specializzata nel campo della
lavorazione lamiere conto
terzi e, più specificatamente,
nella carpenteria metallica
leggera. «L’ingresso della Bnp
nel capitale della nostra so-
cietà è motivo di grande or-
goglio: nei fatti ci hanno
scelti e questo conferma la
bontà del nostro operato e la
solidità del gruppo», sottoli-
nea Luca Venturelli, ammi-
nistratore e direttore genera-
le di Iltom. E specifica: «La
nostra vocazione all’int er na-
zionalizzazione viene ulte-
riormente accentuata da
questa partnership, che apre
le porte a nuovi e rapidi svi-

luppi nell’attività del nostro
gr u p p o » .
Iltom ha il proprio quartier
generale in paese in via delle
Industrie e stabilimenti in
diversi Stati dell’Unione eu-
ropea, come Francia, Roma-
nia e Bulgaria. Ha dunque la
possibilità di una produzione
integrata. Si tratta di lavora-

zioni che si basano sui dise-
gni e sulle specifiche propo-
ste del cliente.
Il fatturato 2020 è stato di
58,5 milioni di euro e il grup-
po Iltom conta oggi quasi 700
dipendenti nelle sue varie
sedi. «Questa operazione
rappresenta una preziosa
opportunità di crescita e di

sviluppo per tutte le società
componenti il nostro gruppo
— aggiunge lo stesso Ventu-
relli —: la gestione rimarrà
invariata in quanto la par-
tnership della Bnp si espri-
merà principalmente a livel-
lo finanziario». Le produzio-
ni cardine di Iltom — come
detto — comprendono la la-

vorazione di lamiere (tran-
ciatura, piegatura, saldatura,
montaggio) e lo stampaggio.
Ci sono poi le lavorazioni
meccaniche di precisione, la
verniciatura a polvere, la
progettazione e costruzione
di stampi, la serigrafia e la
stampa digitale. Infine, la la-
vorazione della fibra di car-
b o n i o.
«La certificazione di qualità
UNI EN ISO  9001 è estesa e
condivisa a livello di gruppo
— spiegano da Romanengo —:
tali principi sono applicati in
ogni processo aziendale al fi-
ne di garantire eccellenti
standard qualitativi».
Iltom si caratterizza anche
per una produzione snella
(lean production) che garanti-
sce capacità di risposta del-
l’azienda e la diminuzione
dei costi attraverso la mini-
mizzazione degli sprechi.
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Il quartier generale della Iltom, affacciato su via delle Industrie, alle porte di Romanengo

La rotonda realizzata sull’ex statale Bergamina ad AgnadelloL’assessore regionale Terzi

L’OPERA

L’Ego-Hub

Ubicazione Agnadello

Progettazione Andrea Manfredini (Provincia di Cremona)

Direzione lavori Andrea Manfredini (Provincia di Cremona)

Costo 500 mila euro

Finanziamento Regione (300 mila euro) e Comune (200 mila euro)

Inizio lavori ottobre 2020

Apertura agosto 2021

Conclusione lavori ottobre 2021

Ditta esecutrice De Carli Andrea Srl

Dimensioni diametro di 48 metri più altri 4 di pista ciclabile

incrocio ex statale Bergamina
e le vie Per Rivolta e GaribaldiLuogo

L’EGO-HUB

BOMI GROUP

L’azienda di Spino d’Adda
Settore:
logistica biomedicale
e gestione di prodotti
ad alta tecnologia
per la tutela
della salute

Magazzino:
18.500 metri quadrati
per la raccolta
e lo stoccaggio
di prodotti

Anno
di insediamento:
2019


